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LÀ PRIMA VITTIMA 
/ / P.S.D.t. è di  nuovo  in crisi 
È la prima  vittima  della  leg-
gè elettorale  truffaldina  della 
Democrazia  Cristiana 
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La voce degl i opera i e contadin i 
portat a in Parlament o dall'Opposizion e 

a lotta dei braccianti pugliesi e dei lavoratori genovesi nei discorsi dei compagni 
Assennato e Pessi - l vice presidente Targetti confuta i falsi del ministro Sceiba 

Al compagno i io A S-
SENNATO è toccato ieri mat-
tin a alle ore 10 riaprir e alla 
Camera la discussione sulla 
legge elettorale. 

Assennato porta nel dibatti -
to la voce dei lavorator i igna-
r i di scienza costituzionale, 
ina pur  capaci di comprende-
re nella sostanza tutt a la bir -
banteria della legge, perchè 
guidati da un senso profondo 
di giustizia. A questo propo-
sito l'orator e ricord a un do-
loroso episodio delle lott e 
condotte dai braccianti pu-
gliesi in difesa della legalità 
del voto: nelle elezioni ammi-
nistrativ e del 1911 i braccian-
ti si presentarono alle urn e 
i n camicia e perfino senza 
pantaloni, per  non farsi intro -
durr e in tasca le armi dai ga-
loppin i degli agrari e per 
escluderli dalle urn e e i brac-
cianti fecero irruzion e con la 
forza nel seggio elettorale, 
mentre dalle finestre dei pa-
lazzi padronali gli agrari li 
prendevano a fucilate. Anche 
quando hanno fatt o ricorso 
alla violenza — commenta 
Assennato — i diseredati pu-
gliesi lo hanno fatt o per  le-
gittim a difesa, per  difendere, 
a rischio della vita, la since-
rit à e l'eguaglianza del voto. 
Ecco perchè oggi essi hanno 
afferrat o a volo i l significato 
truffaldin o di questa legge, 
hanno capito che i l sistema 
dell'apparentamento è stato 
escogitato dalla . per  farsi 
portar e in dote dai satelliti il 
premio di maggioranza. a 
chi assicura i partitin i che, a 
matrimoni o avvenuto, la . 
non tradisca il coniuge sara-
gattiano o liberal e tenendosi 
la dote per  trescare coi fasci-
ati e coi monarchici? Già og-
gi il governo regionale sici l ia-
no si regge grazie all'alleanza 
tr a d.c. e monarchici e alla 
complice astensione dei mis-
sini. 

l secondo e ultim o orator e 
della seduta mattutin a è Fon. 
Gerardo E , ex d.c, 
oggi monarchico e consigl ie-
r e di Padre Pio da Pietralci -
na. Egli sostiene che la legge 
elettorale non offende la de-
mocrazia quanto il senso mo-
rale. e Caro accusa infi -
ne i suoi ex-col leghi di aver 
lasciato ai comunisti il com-
pit o di difendere gli ideali di 
libert à 

All e ore 13,15 la seduta v ie-
ne tolt a e rinviat a al pome-
riggio . 

Lo sedut a 
pomeridian a 

l prim o orator e della se-
duta pomeridiana è l'on. -

O ) Egli divid e i l 
suo intervento, gridat o in to-
no da comizio al microlo -
no, in due parti : 35 minut i 
di insult i alle sinistre e 5 m i -
nut i di conclusioni. a sua 
tesi è del resto chiarissima: 
le sinistre non hanno diritt o 
di cittadinanza in Par lamen-
to. bisogna cacciarle. -
sizione è anticostituzionale e 
votata al tradiment o — egli 
dice tr a le risate delle sini-
stre — essa si è messa da 
sola fuor i legge. 

: E voi vorreste 
farl o in pratica? a non ci 
riuscirete. 

: -
zionalità dell'opposizione r i -
chiede leggi forti : polivalente 
e legge sindacale: gli statali, 
gli elettric i non debbono più 
scioperare. a CGr  non de-
ve Ù organizzare gli scio-
peri . 

: Fuori legge an-
che  sindacati. E che ne d i -
cono i saragattiani? 

: Questa legge 
elettorale non è molto buona. 
Un premio più piccolo sareb-
be meglio.  difett i temici 
sono moltissimi-

VOCE A : E cer-
che la voti? 

: Perchè in me 
la democrazia prevale sulla 

a Cristiana. 
 : Evidente-

mente sono due cose diverse 
anche per  te! 

All a voce esagitata di Ar -
ruolin o segue quindi , nel l 'au-
la. quella calma e pacata 
del compagno O 

. a sua non è una ri -
sposta ad Armosino: « non 
ne varrebbe la pena '- egli 
dice, ma è una lezione di de-
mocrazia e di realtà politic a 
alla maggioranza. 

Coscienza nazionale 
a vostra legge — egii a i-

chiara — significa che non 
avete capito la nuova situa-
zione che si è creata in -
lia . a lotta antifascista. la 
re.-istenza armata soni» stati 
opera del popolo italiano, a l-
la cui testa marciavano la 
classe operaia e gli uomini 
ad essa legati. A Geno* a, i l 
25 aprile, 11.000 tedeschi ar -
mati si arresero alle forze 
popolari e chi tratt ò la re^a 
fu un operaio. 

Subito dopo la liberazione 
taronn encora gli operai che 

si misero alia testa della lo t -
ta per  la ricostruzione. E 
chi ha dato a queste masse 
questa coscienza nazionale? 
Chi ha guidato la classe ope-
rai a affinchè essa si ponesse 
come forza dirigent e nel 
Paese?  partit i comunista e 
socialista. 

a queste lotte, da questa 
nuova coscienza è nata la 
Costituzione. Gli operai, i la-
vorator i l'hanno fatta. Per 
questo essi vogliono conser-
varla . Vogliono attuarla . Essi 
la difendono e la attuano 
battendosi nelle fabbriche, 
contro ì padroni che vogl io-
no chiudere e smobilitare. 
Gl i esempi sono decine: 

, , SAN 
, dove 6.000 operai 

per  tr e mesi e mezzo hanno 
lavorato senza paga perchè 
la fabbric a non si chiudesse, 
mentre la direzione era fuo-
ri , pagata dal Governo o dal-

; O dove 18.000 
operai si sono battut i per  un 
eguale periodo e nel le stesse 
condizioni; A di Bolza-
neto: 1.200 operai, nove mesi 
di lotta; A di Savona, 

. e tanti tanti altri . 

 a Saragat 
Ebbene, in questa situazio-

ne — prosegue l'orator e — 
vorre i chiedere a Saragat — 
che ha pronunciato un d i -
scorso che il suo giornale 
definisce «alato» — forse per-
chè vola cosi in alto da non 
vedere più la realtà terrestr e 
— quale è la sua posizione: 
è d'accordo con la Costitu-
zione? Vuole che sia appl i -
cata? Sa che in a si ef-
fettuano ogni sett imana de-
cine di processi contro Par-
tigian i della Pace (solo a Ge-
nova sono una quindicin a al 
mese), contro cittadin i rei di 
av^r e espresso ia lor o opi 
nione con manifesti o scrìtte 
murali ? Sa che ogni giorno 
gli operai muoiono per  i l s u-
persfruttamento? Sa che s i-
gnifica la maggioranza stabi-
le che egli desidera? 

VOCE A A — 
Un n-hi»r: o stabile, significa! 

PESS  mette in luce a l-
cune delle conseguenze che 
potrebbero derivar e dall 'ap -
plicazione della legge. Nella 
ripartizion e dei seggi, ad e-
sempio, potrebbe accadere che 
un missino con 3.000 vot,i ( va-
lendosi di quel vantaggio, che 
spetta alle frazioni ) riuscisse 
a rappresentare Savona estro 
mettendo un comunista che 
ne avesse ottenuto 40.000. 

O  — E che 
importa ? 

PESS  — Capisco che a lei 
magari faccia piacere. a 
non così al popolo il quale 
difenderà quella Costituzio-
ne e quei diritt i che si è 
conquistato. (Vivi applausi a 
sinistra). 

Segue l'on. , pre-
sidente del gruppo monarchi-
co. Egli richiam a innanzitutt o 
la maggioranza sulla incosti-
tuzionalit à della legge, r ipe-
tendo in gran parte le argo-
mentazioni esposte dagli ora-
tor i di sinistra. A questa pre-
messa il deputato monarchico 
fa seguire una serie di obie-
zioni di carattere politico' . a 
legge elettorale è ant idemo-
cratica, egli dice, perchè è di -
rett a a trasformar e una mi -
noranza di voti in una mag-
gioranza di seggi. l premio 

di maggioranza, infatti , non 
viene concesso a chi ottenga 
i l 50 più uno dei votanti , ma 
a chi superi anche di un solo 
voto la metà dei voti validi . 
Perchè si escludono dal com-
puto le schede annullate e le 
schede bianche? Gli elettori 
che hanno commesso error i o 
quelli che hanno votato sche-
da bianca hanno pur  sempre 
espresso la loro volontà, han-
no diritt o di esser  considerati 
come votanti . Ed essî  infatt i 
furo n calcolati agli e f f e t t i 
della determinazione d e l l a 
maggioranza nel referendum 
istituzionale. 

Covelli a n n u n c i a che i 
monarchici presenteranno un 
emendamento in proposito e 
conclude invitand o la . a 
rinunciar e alla legge e ad al-

learsi con le destre per  rea-
lizzare una politica più rea-
zionaria dell'attuale. 

Appena finit o il discorso di 
Covelli l'on. O
chiede di essere iscritt o a 
parlar e perchè, egli dice, que-
sto discorso merit a una r i -
sposta da un monarchico... 

A (mon): ...di 
complemento! . 

O : ...che rni -
lit a nella . 

l Presidente
si oppone perchè le iscrizio-
ni a parlar e sono chiuse e dà 
immediatamente la parola al 
compagno socialista -

. Egli è un orator e acu-
to, un sotti le ragionatore che 
arricchisce la sua eloquenza 

(Continua in 6. pai;. 9. col.) 
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Centinai a di senzatett o e desolazion e 
nel bass o Lazio invas o dal Lir i in pien a 
Altri  allagamenti nel  in Campania e in Abruzzo -  del Comitato di rina-
scita della  - Un morto assiderato a  - Centinaia di ettari inondati dalVOfcinto 
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A , 17. — 
Stamane, le sirene delle 
« Cartiere » » di 

 hanno chiamato nuo-
vamente al lavoro yli operai. 

 48 ore, le otto macchine 
« continue'  » che producono 
ogni giorno centinaia di 
quintal i di carta, erano rima-
ste bloccate dalla piena del 
fiume  e dalla fanghiglia 
che aveva invaso i locali del-
la centrale elettrica, paraliz-
zando la vita del grande com-
plesso. 

 stata l'unic a fabbric a 
che' sfamati? ha Tipreso a 
marciare.  stabil imento 
della pasta di legno della 
« Viscogliosi » è tagliato dal 
centro, in seguito alla distru -
zione dell 'unica via d'accesso 
alla fabbrica. n 
cini ». i lanifici,  le altre car 

tiere, i cartonifici sono rima-
sti anche oggi inattivi. Una 
parte degli operai è stata im-
piegata nel lavoro di prosciu-
gamento e di riattamento 
delle fabbriche; una parte, 
invece, è stata costretta a 
starsene a braccia conserte 
ad assistere al lento decre-
scere delle acque. 

 ha subito danni in-
gentissimi, che ancora non é 

era già tutta sulle strade e 
alcune famiglie avevano ab 
bandonato le caso. Solo alle 
sette e un quarto — continua 

 — ci è stato possi-
bil e ottenere le comunicazio-
ni telefoniche con i v igi l i del 
fuoco di Fontana i e con 
la prefettur a ». 

Con i pompieri di Frosino-
ne non c'd stato verso di co-
municare in quanto, come è 

straripamento del Sangro e, 
nella stessa Avezzano, numero-
se case del rione di Vìa Napoli 
sono state allagate. l Comitato 
Centrale della a della 

a ha emesso un lungo 
Cw.tiunicato in cui, rilevato che 
i danni si aggirano sui 500 mi -
lioni , rivolge un appello alle 
popolazioni perchè nei modi ri -
tenuti più efficienti si ottenga-
no dal Governo i provvedimene 

LA SOCIALDEMOCRAZI A IN CRISI PER LA LEGGE TRUFFA 

i dalla direzione del
per  solidarietà con l'on. Calamandrei 
/ quattro esponenti della "sinistra"  hanno respinto le imposizioni di Saragat -
nuovo convegno a  contro la legge -  a 4 - Nuova capitolazione del

Crisi aperta nel partit o so-
cialdemocratico: i quattr o mas-
simi esponenti della corrente di 
sinistra — Codignola, -
fo, Vittorell i e Cossu — si sono 
dimessi ieri dalla e del 
partito , in modo brusco e abba. 
stanza clamoroso.  quattr o dis-
sidenti non si sono neppur  pre-
sentati alla seconda riunion e 
della e indetta per  ieri 
mattin a e hanno comunicato le 
lor o dimissioni per  lettera. n 
questo modo l'inter a corrente 
di sinistra ha confermato di 
essere pienamente solidale con 
l'on. Calamandrei e con gli altr i 
sette parlamentari socialdemo-
cratici ostili alla legge eletto-
ral e truffaldina . e dimissioni 
sembrano preludere, inoltre , a 
una più vasta azione che la si-
nistr a intraprenderebbe con 
piena libert à di movimenti. A 
tale scopo è stato indetto per 
domenica prossima a a un 
convegno nazionale della cor-
rente, al quale parteciperanno, 
oltr e ai membri dimissionari 
della e e ai dieci par-
lamentari ostili alla legge elet-
toral e (otto deputati e due se-

natori) , anche rappresentanti 
delle federazioni provincial i do-
ve la sinistra è in maggioranza 
o ha fort i posizioni. 

Con questa duplice iniziativ a la 
sinistra socialdemocratica ha in-
teso respingere, ed in realtà ha 
respinto, tutt a una serie di pic-
coli ricatti , di intimidazion i e 
di minacce che i dirigent i di 
destra avevano posto in atto 
in questi ultim i giorni per  in-
durr e i dissidenti a compromes-
si non molto nobil a sinistra, 
in sostanza, contesta a Saragat 
e a Vigorcll i il diritt o di eri-
gersi ad arbitr i della coscienza 
morale e politica dei parlamen-
tar i del partito , contesta alla 

e il diritt o statutario di 
vincolare le minoranze e ricor -
da — a quanto si sa — che la 
designazione dei candidati del 
partit o alle elezioni spetta ai 
congressi provinciali , per  cui 
non si riconosce alla e 
i l diritt o di minacciare l'esclu-
sione dalle liste elettorali di 
quei parlamentari che non ap-
proveranno la legge elettorale 
truffaldina . a sinistra, in defi-
nitiva , rivendica la libert à di 

Edil i e metallurgic i bolognes i 
scioperan o contr o la legg e trutt a 

Fabbrich e ferm e per un'or a a Pistoi a - Scioper o di 15.000 lavorator i nel 
Forlives e - La protest a degl i opera i livornes i e dei contadin i di Cerignol a 

Grandi scioperi in Emilia , cai 
hanno aderito lavorator i di 
tutt e le correnti unit i in dife-
sa delia proporzionale, costi-
tuiscono l'elemento più signifi-
cative dell'odierno panorama 
della lotta popolare che in 
tatt o il Paese si sviluppa con-
tr o la legge truffa . 

E fr a gli scioperi emiliani si 
impongono particolarmente alla 
attenzione per  la loro impor -
tanza quelli di due province: 
Forl ì e Bologna. 

Nel E e precisa-
mente nella E -

E quindicimil a lavorator i 
hanno sospeso ogni attivit à dal-
le 6 alle 18. Commercianti, ar-
tigiani , bottegai hanno dato una 
manifestazione della vasta so-
lidariet à formatasi attorno ai 
lavorator i in lotta aderendo 
allo sciopero e abbassando le 
saracinesche per  la durata di 
un'ora. 

Un altr o sciopero di dodici 
ore è fissato per  oggi a SAVT-
GXANO . GATTEO . -
XO, A e SAN 

. 
A A si sono aste-

nuti dal lavoro migliaia di 
metallurgici e di edi li A Porta 
Galliera. alle dieci, è stato so-
speso il lavoro in tutt e le 
fabbrich e metallurgiche della 
zona.  lavorator i e la' popola-
zione hanno partecipato ad un 
comizio al cinema Ca* dei Fior i 
n tutt i i cantieri edili della 

citt à è stata sospesa ogni atti -

o stampa  della 
 comunica: 

a Segreteria confederale 
ha deciso la convocazione 
del Comitato esccotlvo per 
le ore 9 del giorno 19 di-
cembre, presso la sede del-
la , per  discutere i l 
seguente ordine del giorno: 

1) e ed attivit à 
per  la realizzazione delle 
decisioni del  Congres-
so; 2) Varie. 

vit a per  due ore. e l'as-
semblea pubblica dei lavorator i 
della categoria svoltasi a Pa-
lazzo Fomese sono state rac-
colte 1800 firm e contro la truff a 
che una delegazione recherà a 

. Scioperi si sono avuti 
anche in altr e aziende: alla 
Cartier a di , alla 
Cartotecnica di S , ai 
Centri , alla i alla 
Condì tal ed alla

i manifestazioni e 
grandi scioperi sono segnalati 
da tutt a la provincia di Bolo-
gna. A SAN N 

O alle 10,30 il lavo-
r o è stato sospeso nei campi e 
nelle fabbriche. A -

O si è scioperato in tutt o 
il comune. a quasi totalit à 
degli artigian i e degli esercenti 
ha aderito alla protesta. 

A A l'esecutivo came-
ral e ha proclamato, per  oggi 
uno sciopero di due ore. Un 
grande comizio si svolgerà in 
piazza i Sempre in 
Emili a hanno scioperato i di-
pendenti dell'azienda metallur -
gica . di CESENA, del 
calzifìcio Blok di O 

, delle Terme, della 
. e del comune di -

. 
Notizie di particolar e riliev o 

giungono anche dalla Toscana. 
n tutt e le aziende e i luoghi 

di lavoro di A si è 
svolto un imponente sciopero 
di protesta dalle 16 alle 17 dì 
ier i a percentuale generale 
delle astensioni è stata dell'83 
per  cento .ma ha raggiunto il 
100 per  cento alla SACA e al 
Cotonificio, ed il 90 per  cento 
alle Trafilerie . Uno sciopero 
generale di protesta si è svolto 
dalle 11,30 alle 12 a SANTA 

E . 
A O sono scese in 

sciopero per  un'ora le mae-
stranze del cantiere Ansaldo e 
dello stabilimento Spica, men-
tr e nei r ion i così come in 
tante altr e località , si 
svolgevano numerose assem-
blee, si raccoglievano firme, si 

eleggevano delegazioni e si 
inviavano telegrammi e mes-
saggi ai parlamentari i 
dalle 15 alle 17 scenderanno 
in sciopero generale tutt e le 
categorie lavoratric i di -
GNANO . 

a segnalare infine, tr a le 
centinaia di notizie che giun-
gono in redazione sullo svilup-
po della protesta a 
meridionale, lo sciopero effet-
tuato dalle 9 alle 9,30 di ieri 
da braccianti, contadini e as-
segnatari dell'Ent e a a 

. la protesta del 
consiglio comunale di -
NOVA e dei cittadin i di -

 (Foggia) riuniti  in 
assemblea, e le petizioni sotto-
scritt e nel e dai maestri 
di S. A A , dai 
braccianti di . 
dai coltivator i dirett i di -

, dai pensionati di 
, ecc. 

Decine di delegano » 
nelle sale di Honferitori o 
CenUnaia di cittadini , compo-

nenti decine di delegazioni di 
tutt a , hanno affollato an-
che ieri le sale di , 
ed hanno recato al Parlamento 
la loro ferma protesta contro la 
legge < ruba-voti >. 

a sola citta e dalle ram-
pagne di Bologna sono giunte 
dieci delegazioni: un'altr a dele-
gazione è giunta da o E. 

e voci ed i dialetti più di-
versi si sono incrociate nelle sa-
le di . Accanto ai 
rappresentanti di 18 mila lavo-
rator i edili di Bologna, figura-
vano 1 delegati di 44 mila brac-
cianti di , i delegati del 
lavorator i di tutt e le categorie 
di Pistoia, i tranvier i di Genova. 
i rappresentanti della città di 
Teramo. 1 mezzadri e le lavora-
tric i della terr a di o e del-
la provincia, gli operai delle in-
dustri e meccaniche di . 

Oltr e quaranta parlamentari 
dei partit i di sinistra si sono -
trattenut i lungamente 
membri delle delegazioni. 

manifestare liberamente il prò . 
pri o punto di vista, tanto più 
che esso si richiama sostanzial-
mente alle deliberazioni del 
congresso di Genova. 

«Non è però nelle intenzioni 
dei dissidenti — ha dichiarato 
oggi uno dei dimissionari, i l 
dott. Cossu — abbandonare i l 
partito , essendo la lor o una po-
sizione di dissenso suggerita da 
preoccupazioni di ordine politi -
co e morale ma che non è in 
nessun caso contro l'unit à del 
partito ; salvo che la , 
per  unità, non intenda -
sibilit à di manifestare libera-
mente i l propri o pensiero». 

Questi stessi concetti sono 
espressi anche nella lettera in-
viata dai dimissionari alla -
rezione. 

Finor a Saragat e i suoi ami-
ci, dinanzi alle brusche deci-
sioni della sinistra, hanno dira -
mato un comunicato minatorio : 
essi agiscono, più che da poli-
tici , da probivir i improvvisati , 
con monotoni richiami alla di-
sciplina.  comunicato afferma 
che «.la e ravvisa nel-
l'atteggiamento del compagno 
Calamandrei la più grave ma-
nifestazione di una lunga serie 
di atti di indisciplina che se 
non fosse stroncata immediata-
mente porterebbe al partito , già 
impegnato nella polemica elet-
torale, un serio pregiudizio». 
l comunicato considera per-

tanto « inammissibile » i l discor-
so pronunciato da Calamandrei 
contro la truff a elettorale e in-
vit a il deputato fiorentin o a 
.<trarn e le doverose conseguen-
ze... l comunicato invit a inol-
tr e " a cessare ogni manifesta-
zione di dissidenza», dichiaran-
do che non verranno ammesse 
« ulterior i violazioni della disci-
plin a ... 

Fatto sta che per  ora la -
rezione saragattiana non ha 
neppure deciso se accettare o 
meno le dimissioni dei quattr o 
esponenti della sinistra, prefe-
rendo rinviar e ogni concreta 
decisione a una prossima riu -
nione, prevista tr a quindici 
giorn i e dunque sottinten 
dersi che il convegno indetto 
dalla sinistra non è una mani 
festazione di indisciplina. n 
realtà, la posizione della e 
zione saragattiana è fondata su 
un trucco grossolano: tutti , in 
fatt i comprendono che prow e 
dimenti drastici come quelli che 
Saragat minaccia recherebbero 
al  un pregiudizio non 
meno serio di quello che già 
Saragat ha recato al suo par-
tit o capitolando dinanzi ai cle-
rical i 

e tali vicende scuotono 
i l lor o stesso schieramento -— 
e son questi solo pallid i riflessi 
dell'ostilit à dell'opinione pub-
blica alla truff a elettorale — i 
capi clericali e satelliti non si 
preoccupano che di ostacolare 
i l libero dibattit o parlamentare. 
Oggi si sono riunit i a -
citori o i presidenti dei gruppi 

parlamentari dei partit i gover-
nativ i — Bettiol, Vigorelli , Cl-
faldi e Amadeo — per  concor 
dare alcuni espedienti da con-
trapporr e all'azione politica del 
l'opposizione. Si è deciso di ten 
tar e di ghigliottinare , nella se-
duta di oggi, la discussione ge-
nerale e di presentare un o.d.g. 
formulat o in modo da preclu-
dere la votazione di alcuni de-
gli ordin i del giorno ed emen-
damenti presentati dalla oppo-
sizione. e i liberal i hanno 
per  l'ennesima volta capitolato, 
accettando l'emendamento -
rott a che fino a ieri avevano 
dichiarat o di avversare! Anche 
in seno a questo gruppo, però, 
serpeggia i l dissenso e solo « per 
disciplina di partito » l'on. Per-
rone Capano si sarebbe impe-
gnato a non prendere la parola 
contro la legge e a limitar e la 
sua protesta alla astensione dal 
voto. Null a si sa, infine, su co-
sa abbiano deciso i quattr o in 
relazione alle prossime vacanze 
natalizie: se far  vacanza dal 24 
dicembre al 2 gennaio, o limi -
tar e le feri e a due soli giorni , 
Natale e la vigilia . 

Un drammatico momento della inondazione di a ' e le spallette di protezione, 
i l i in piena si rovescia nel centro della citt à 

possibile valutare appieno, stato più tardi accertato, i l i t i più urgenti e siano iniziat i i 
Sette case sono state rese *-|camando aveva il  telefono]lavori  di scolo delle acque. 
nabitabili, una cinquantina]guasto! f Nel  i l Calderano è 
di famiglie hanno perduto] Sono stati assunti immedia-1straripato allagando alcune cen-
gran parte delle loro suppel-] tornente tutti i disoccupati]tinaia di ettari nella zona del 
lettili;  una decina di strade] che, divisi in squadre, hannoì Callora e di . Nu-
sotio state sconvolte; la reteicominciato immediatamente\merose abitazioni di Boiano so-
de» canali che passano sottoll'opera di soccorso. Nel mo- n ° f i 8 ! *  . f u s a te ed altr e han-
il  centro di  per portare 
l'acqua agli stabilimenti in-
dustriali, ù stata rovinata, il 
ponte Napoli ha ceduto in 
parte, il  viale Cascata pre-
senta danni assai gravi. 

 porre un argine alla 
furia  delle acque e per ripa-
rure sommariamente i primi 
danni, la gente di  ha 
dovuto fare affidamento sul-
le sue sole forze. «  piena 
— racconta il  sindaco

 — è venuta a l l ' im -
provviso tra le 6 del mattino 
di lunedì e le 7 ».  gente 

O E A 

Un voto delle Nazion i Unite 
per l'autogovern o del Marocc o 
Un battaglione di liberazione intitolat o al 
martir e Ferhat l agirebbe in Tunisia 

NEW , 17. — l Co-
mitat o politic o dell'OJJ.U. ha 
approvato oggi con 40 voti 
favorevoli, 5 contrar i (S ta-
t i Uniti , Sud Africa , Belgio, 
Olanda e ) e 11 
astensioni (fr a cui , 
Bielorussia, Ucraina, Cecoslo-
vacchia e Polonia) una m o-
zione con la quale invit a 
Francia e o a r ipren -
dere «senza indugi l e tratta -
tiv e tendenti a mettere i ra -
rocchini in grado di gover-
narsi da soli ». 

Questo preciso riferiment o 
al diritt o all'autogoverno del 
popolo marocchino, introdot -
t o nella mozione, su proposta 
del Pakistan, con 28 voti con-
tr o 23 e 4 astensioni, ha pro -
vocato i l voto contrari o degli 
Stati Uniti . . e gli 
altr i quattr o Paesi del campo 
democratico, che avevano ap-
provato questo emendamento, 
si sono astenuti dal voto de l-
la mozione nel suo complesso. 
giudicandola ancora insuffi -
ciente. 

Al t r e tr e mozioni che face-
vano esplicito riferiment o al 
diritt o dei popoli al l 'autogo-

// dito nell'occhio 
Un espert o 

o , continuali. 
do o sua serie di servizi sul 
Corrier e della Sera, a proposi-
to dei misteriosi ma* imni scri-
ve che essi «oggi lamentano 
una fame di terra. a gli des-
sero anche tutt a l'Afric a in ca-
po ad un decennio, trattandol a 
come la trattano, sarebbero nel-
le medesime condizioni. Sono i 
peggiori contadini che abbia 
mai visto*. 

Ci sarebbe una proposta da 
/are: che invece di tornare in 

i segua 
/MI 

l ** trattenga in Afric a « zap-

pare e ad insegnare ai mau 
man come si coltiva la terra. 

Il fess o de l giorn o 
« Siccome l'anno scorso in 

Ungheria si sono perduti 400.000 
giorni lavorativ i a causa delle 
« borghesi » lune di miele, i 
comunisti hanno decretato che 
gli operai tornin o al lavoro 30 
minut i dopo la celebrazione del 
matrimonio . Secondo un gior-
nale ungherese, gli sposi han-
no accolto a nuovo regolamen-
to con profonda graUtudine». 

 Selezione del s -
gest. 

ASKODB O 

verno, sono state approvate 
ier i dalla Assemblea generale 
dell'OJJ.U., nonostante la v i o-
lenta opposizione dei Paesi 
colonialisti, come gli S. U., la 
Gran Bretagna, l a Francia, i l 
Belgio e l'Olanda, Una di es 
se — approvata con 35 voti 
contro 14 e 11 astensioni — 
chiede di « assicurare la par -
tecipazione dirett a del le p o-
polazioni agli organi legisla-
tiv i ed esecut ivi dei territor i 
non autonomi ». 

Un battaglìoii e di liberazion e 
nell a Tntsi a meridional e ! 

, 17 (GJB.). — Se-
condo informazioni pervenute 
dal Cairo, e confermate da Tu-
n isi sarebbero sorte, nella Tu-
nisia meridionale, formazioni 
armate partigiane tunisine per 
la lott a antifrancese, raggrup-
pate in un battaglione intitolat o 
a Ferhat , i l dirigente 
sindacale tunisino assassinato 
dai francesi 

A questo sviluppo del movi-
mento popolare, si accompagna 
una intensificata resistenza del 
Bey di Tunisi alle pressioni 
francesi  sovrano ha fatto 
confermare oggi ufficialmente 
che non accetterà di firmare  le 
cosiddette riform e imposte dai 
francesi 

n tutt o i l mondo arabo con-
tinua, frattanto , a svilupparsi 
i l movimento di solidarietà con 
i popoli dell'Afric a settentrio-
nale francese. Quindicimil a uni-
versitar i egiziani, riunitis i sta-
mani al Cairo, hanno definito 
gli S. U. come « la potenza che 
sta dietro l'aggressione france-
se nel Nord Africa » ed hanno 
chiesto la chiusura delle istitu -
zioni sedicenti cultural i francesi 
americane e britannich e in E-
gitto. Gli studenti si sono pro-
nunciati inoltr e contro i l «Co-
mando del o Oriente» au-
spicato dagli americani. 

mento in cui la piena è stata 
più violenta,  è stata ta-
gliata in due dalle acque che 
avevano inondato fino ad una 
altezza di un metro e mezzo. 

 vigili  del fuoco di
tana  sono giunti a
verso le nove. Quelli inviati 
da Napoli sono giunti verso 
le nove di sera, quattordic i 
ore dopo che erano stati lan 
ciati i primi appelli di soc 
corso. 

 sindaco auet-a frattanto 
alloggiato le famiglie dei si-
nistrati in alcuni stabili an 
cara vuoti  e aveva 
apprestato i primi soccorsi ai 
più bisognosi 

 autorità sono giunte a 
a quando ormai l'« onda 

di piena » era passata e le 
acque cominciavano a cala-
re.  prefetto è giunto alle 
17 di lunedi.  sottosegreta-
rio al lavoro, on. Camangi, 
accompagnato da funzionari 
del Genio Civile è giunto ieri 
ma, malgrado le promesse di 
interessamento, non ha rite-
nuto opportuno lasciare sul 
posto neanche un funziona-
rio per accertare i danni più 
gravi e dirigere le operazioni 
di puntellamento.  a sta-
sera non erano ancora giunti 
a  i medicinali, le coper 
te, i viveri, i lett in i per  la 
gente a cui i vort ic i del f iu -
me in piena hanno tolto o-
gni cosa, 

Nella zona della conca di 
Sora. a Selva, a  nel-
le campagne disseminate di 
casolari l'acqua accenna solo 
lentamente a decrescere. Nei 
punti più alti è possibi le con 
statare la gravità dei danni. 

 prima erano vigne fio-
renti, orti, campi di cereali, 
si stende ora una coltre pe-
sante di fango.  come se 
uno squallido velo di morte 
fosse sceso a soffocare que-
sta terra fertile. 

Nella zona dell'alluvione si 
sono recati il  segretario del 
la  on. Oreste
e l'on. Aldo Natoli.  han-
no compiuto un opraluogo 
per rendersi conto della gra 
vita della situazione. 

Al loro rientro a
hanno compiuto un passo 
presso le autorità governati-
ve perchè le popolazioni al-
luvionate possano avere in 
quest'ora cosi tragica ogni 
possibile aiuto. 

A. r. 

Anche dalle altr e zone -
li a giungono altr e allarmant i 
notizie sulla tragica ondata di 
maltempo. o le po-
polazioni colpite si sono riuni -
te in affollate assemblee per 
constatare l'entit à dei danni e 
per  precisare l e richieste di 
soccorso che poi vengano tra -
smesse alle autorit à da dele-
gazioni popolari. 

Nella zano di Avezzano, 
dove permane grave la situazio-
ne della Piana dei Patentini e 
della Piana dei Cavalieri, an-
che a i t i è «va io l o 

no dovuto essere sgombrate per 
i l pericolo di frane. A o 
Sanniti sono crollate decine di 
case. All a foce del Bifern o tut -
to i l Pantano di Camporaarino 
è ricoperto dalle acque. 

Nell'aquilano mentre si esten. 
de l'agitazione delle popolazio-
ni , sta riprendendo a piovere e 
a Cagnano l'acqua ha già rag-
giunto i l paese. 

Nel pescarese altr e diecine di 
ettar i di terreno sono state som-
merse dalle acque del Pescara. 

Circ a 700 ettari di terreno 
coltivato sono stati allagati in 
contrada Fiumana (Barletta) 
dalle acque dell'Ofanto, get-
tando nella disperazione c inque. 
cento contadini poveri e piccoli 
proprietar i 

Continua fi maltempo in tut -
to i l salernitano. Vasti al laga-
menti anche nel capoluogo. Nel-
la zona di Persano i l Calore è 
straripato . Anche i l Tonago ha 
invaso numerosi campi 

a neve cade abbondante-
mente su tutt a a dei Nord, 
dalla Toscana in su. Fiocca ad 
Arezzo, Pistoia, Firenze, Bolo-
gna, Ferrara , Parma, nel Pole-
sine, a , a Trento. 

Si apprende da Brescia che in 
località Gaver  cinque operai so-
no stati travolt i dà una slavina 
staccatasi dal crinal e della mon-
tagna. n 41enne Giacomo F o-
glio da Bagolino, trascinato 
dalla slavina per  circa 500 me-
tri , è stato ricoverato all 'ospe-
dale in gravi condizioni 

e tragiche conseguenze del 
freddo si sono fatt e sentire an-
che a , dove in una ba-
racca di Via Fontanile Anagni-
na è stato rinvenuto i l cada-
vere di un 70enne, rimasto sco-
nosciuto, assiderato dal gelo 
notturno . 

A , mentre le condi-
zioni atmosferiche vanno neg-
giorando, è stata aperta un'in -
chiesta per  conoscere le cause 
che determinarono la sciagura 
della nave americana «G. -
fer». a è dirett a dal 
capitano White. 

ModHkfc e a t i sera! » 
e V M I » Mrafcr 

l o della . . ha 
disposto, a titolo -
le. pe  il e anno scola-
stico, che nelle scuole secon-

e di ogni e e , 
l'anno sia o in due 

i ai fini degli , 
o il o o 

à col o o 
i l 10 o , ed a 
secondo, cui à lo -
tinio finale, à a SO 
maggio. 

16 cafr i arma i iHniat i 
da teW-èl x toe n a S m 
T  CAJBO. 17. — Soldati «cozze* 

si hanno afloada*» E carr i arma-
t i net fanale di 9oea, nella y*Tr% 
<Wle bea» mi l i ta » bzxtanntca, — 
inform a la rirlat » egiziana JtO

2 Tornate/. a polista ha open-
t o arresti. e llntrnuoat u 
rio . l soldati ammali hanno cola» 
sto cu estere rimandat i * caea, 
wm vivete i n 

";--«gjU^feJgjte ' 
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Un 
pe 

pezzo 
1 a Befana 

} 

<n l'i  arno inatto 

« , ci serve un pezzo 
por l.t Befana ». Già, la Uefana. 
Chiusi in Parlamento per  meta 
e paiia della , cliiusi 
per le altr e ore nel nostro lavo-
ro, sempre convulso, ce ne era-
vamo quasi dimenticati . C'è, a 

, la battaglia sulla legge 
ruba-voti ; ci sono, in , 
in Tunisia, nel , i massa-
cri e le repressioni elei moti na-
zionali; c'è il processo Cippico, 
ci sono i « tredicisti -...: ma c'è 
anche la Befana che a per  cir-
livare . 

C'è la Befana nelle vetrine va-
riopint e (pazzie di , 
di , di furberi a per  farci 
tompraie, poveri e ricchi , qual-
cosa di più di quel che potrem-
mo); c'è anche la Befana delle 
mie bambine. Ecco, un pezzo sui 
uioc.utoli , sui libri , che avrei vo-
glia di regalare alle mie bambi-
ne: sarebbe divertente una volta 
tanto scrìvere un pezzo così. 

in un vecchio fil m — qual-
cuno lo ricorder à — 1:ernandel. 
divenuto improvvisamente pro-
prietari o di un giornale, rivolu -
rionava con il suo ottimismo la 
prim a pagina e la cronaca; arti -
colo di fondo: * Ogai in rivic i a 
sono fiorit i i ciliegi ; capocro-
naca: « Oggi la mia ragazza è 
stata propri o carina con me ». 
A ognuno di noi verrebbe voglia 
dì fare, per  le feste, un giornale 
di remandoli dal 20 dicembre 
ni 6 gennaio almeno vi si parle-
rebbe solo di alberi di Natale. 
di tacchini farcit i per  il cenone. 
di regali e di pifferi , e per  illu -
strazione i volt i rubicondi di 
quelli che se la godono per  le 
feste: ì bambini avrebbero tutt i 
il viso rident e e un grosso ̂ rso 
tr a le braccia. 

Purtropp o non possiamo fare 
l giornale di Fcrnandel; pur 

tiamo dispensati dal dovere di 
farl o un po'  meno nero — que-
sto mondo storto di oggi — a 
(lucil i che oggi hanno cinque, sei, 
sette anni. Si aprir à per  lor o — 
-̂ per  questo che lottiam o e cre-

diamo — un mondo più giusto. 
a i lor o cinque, sei sette anni 

non possono attendere. Non ci 
sar.\ modo di ripagarl i domani 
di un'infanzi a senza luce, di una 
Befana senza doni: essi devono 
sorrider e subito, devono essere 
contenti, almeno un'ora, adesso. 
Per  quest'ora lieta, un'or a in un 
anno, ci mobilitiam o tutti , uomi-
ni e donne; e nonostante la legge 
truffa , i discorsi faziosi di e 
Gasperi, le cose dure e aspre e 
cattive che ci « rubano lo spa-
zio -, scriviamo a lettere grosse, 
su due colonne: * Una Befana 
felice .» mi bambino infelice! 

 e raccogliete doni e of-
ferte: preparate una bella Uefa-
na dcll'lfnità,  m ogni paese e 
villaggio ». l'it a foto f)l e C'aro] ilrillr.it » al l 'Unit à 
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SI GIRA UN FILM A CASTEL SANT'ANGEL O 

A  UNA A A 

Come si effettua 
il  massaggio al viso 

linicloa sbagliata - Lo o Tasi dell'openi/ioiic - o socoa o e e 

THartine Carol è a suo agio 
nei panni di  Borqia,, 

o aver  studiato in un collegio di suore, la simpatica 
attric e si dedicò alla pittur a e infin e al teatro e al cinema 

t ropp o dobbiamo far  la lott a 
«on o « spazio tirann o - per 
strappare alle notizie brutte» alle 
violenze, al le truffe , alle al luvio-
ni , la mezza colonna per la « Be-
fana dell'Unità ». la nostra or-
mai tradizional e « Befana felice 
per un bimbo infelice ». 

Perchè non è Tir o che le feste 
»ono la gioia dei bimbi , quando 
i grandi non han da lavorare; 
non e vero che le feste riuni -
scono intorn o al desco familiar e 
«ani i più cari affetti , quando 
fi desco è tropp o povero e il 
cuore tropp o «maro. E la Befa-
na diventa il o dei desideri 
inappagati e non c'è oro. ne in-
censo, ne mirr a accanto al letto 
di migliai a di bambini .
non pretende né spera di can-
cellare con il suo pacco dono o 
con una festa allegra per  : bam-
bin i p:ù poveri, rutt o quel che 
di triste, di penoso, di msiu«to 
grava sui giorni di fe*ta di que-
sto nostro Paese di fame, di al-
luvion i di senzatetto. Ne rUnttà 
vuol farsi arant i con 1!  pio 
giubil o > del benefattore che of-
fr a il biscottino all'orfanell o e 
pretende che le benedizioni ce-
l*« c scendano su di lui . 

o più semplicemente e 
—duramen te  chiama co-
tte «fai anno gli amici, i lettori , 
» nc*r4arsi , con un gesto di sim-

 patta senza protezione né con-
dùcendeaxa, di chi sta peggio; 
invit a i conpapt ì, gji amici, le 
donne, a ricordart i n modo con-
creto de i. desideri di tanti barn 
bin i poveri. Se il mondo, i l 90 
erro mondo di cuai, e storto hi 

A/ar t me Carol sta aicrtitirr -
samio ut mal ni ente ti per iodo 
di maggior successo dall'inizio 
della tua eumeni e ti mio no 
me lit i oru u /ùnico de l le più 
famose - vedette* J- d'oltralpe. 

 guanto tino ad oggi siano 
comparsi sui nostri schernii po-
chi film di questa bella attrice, 
tuttavia, anche al nostro pub-
blico il  sua nome comincia ad 
estere familiari: 

Abbiamo upprofuiuto della 
sua presenza a  dove tra 
gli austeri bastioni del Castel 
Sant'Angelo sta girando -
crezia Bolg ia, eoi regista Cri-
st iau-Juquc. per conoscerla e 
farvela cnimsccrc cosa che ri-
teniamo utile e necessaria in-
sto che, mol l o probubtli i ientc . 
tra pochi mesi  verrà 
a lavorare in un film  ittiliuno . 

 c'è giù stata all'epo-
ca della realizzazione di
amanite de Verone imi »1 suo 
sogno sarebbe quel lo di ve-
dere il  proprio nntnr  com-
parir e nei titol i di testa di 11» 
Olitil i film  realista i tal iano. 

, i cui genitori sono 
dì origine  «a è nata a
rigi  il  l.t maggio di un anno 
che le guide pubbl ic i tar i e non 
precisano (tuttavia . Afa r i me è 
un'attrice ancor giovane el le 
a davanti a sé ancora molti 

anni di carriera). A nove an-
ni v ir i l e  a pensione «fal-
l e suore domenicane (per  ai na-
tia coincidei ira. «nel le la no-
stra Silvana  ni ni fu 
educata m un collegio di suo 
re). Qui. la povera
ciiacp e insofferente della di-
sciplina come un maschietto, 
rima$e sei anni e mezzo.
gli studi ginnasiali le riusci-
vano pedanti e no:os:;
si).l imar e :nrece di darsi alla 
pittura . ÌY011 a r e r à però, a l l o 
ra, la minima intenzione di fa-
re del cinema. 

 circostanze /o r in i l e 
ad avviare  verso la 
sua a t tuale carriera.  111-
j'ett i aveva a  una cara 
etnica. a Presle ( l ' in -
d imenl icabde interpret e di
diavolo :n corpo»; fu costei a 
consigliarle tii  abbandonare 
l'Accadem.a delle Belle Art., 
alla quale ur i frattemp o s'era 

. per  dedicanti al teatro 
f u cosi che. armata di buonu 
rolonta, e Carol s'iteri*- j 
s«- a "i l corso d: reali:.one i 

 entrò a )ar parie della j 
compagnia di Galton Batu do-
ve interpretò lavori di .
de  e Shakespeare.  \ 
terpretò .1 <>io pr im o film (dal ! 
t i tol o a Ferme aux loup-»» > 
nel 1944: e da al lora , al pr im o | 
se ne fonn «ìeo-nnf a.'tr j  re?)?:.l 

a Bor e a compreso- non
c'è male come bi lancio. 

Quando s.aiio andai: a f ro- é 
rarìa a C-~src; Sant'Angelo. 

 Caro: era atTormai a 
dcl.'a «aria, dal truccatore, dal 
costumista e s' preparava ed 
interpretare ur.a scena a finn-
co di'  Scroto
sava un oellissimo costume 
e novecentesco.  come le 
accade sempre prima di anda-
re davanti alla macchina da 

Tesa, un po' agitata, ma. cio-
r.onntranfe . corfe.«r e .sorri-
dente. 

e ch iediamo se prefer isce 1 
fil m in costume oppure quelli 
ambientati nel la nostra epoca, 
che richiedono un'abbigliamen-
to assai più semplice. 

— Beh, recitare in cos tume 
è un po' il mi o dest ino; tutta -
via per me non ha importanza 
l'epoca in coi tm f i l m è am-

remoti.  esempli), net pan-
ni d» a lu cut sconcer-
tant e figura mi iiiierrs.su molto, 
mi trov o perfet tamente a mio 
agio, — >lnc/ie A/ardit e Curai. 
come il  regista del film. Chrt-
stiau-Jaque, è ilei parere che 
su  Borgia siano state 
diffuse troppe leggende che ne 
esagerano 1 difetti, t Vizi e le 
crudeltà. 

— Povera ragazza — dice 
 -- era cresciuta 111 un 

ambiente eost corrotto che alla 
fìtte non ha potuto sottrarsi 
alla triste sorte di diventare un 
pasicivii o che tuo pa-

dre. il  corrott o papa .Alessan-
dr o  e sito f ratel lo . Cesare 
rJorgia , usavano pi r  portar e a 
termine t lor o t intrioli i . 

—  -- prosegue la no-
stri!  gentile interlocutrice — 
dopo a Borgia e dopo 
un buon mese di riposo, vorrei 
interpretare qualche film mo-
derno e rallista.  chissà che 
non sia proprio ti»» fi l m i tal ia -
no.  la mia permanen-
za a  ho avuto alcune 
serie proposte.  quindi pro-
babili - che a pr imaver a torn i 
in questa mera frig i iosa città . 

O

inula mista  donna .toste-
ucii . edita 111 russo, inglese, 
/ imi 'ese  li  de.-* <> 1 ipienUiuinu 
(lucati . di una specia-
lista di «ine di licllc:za. sul 
tnainat/ylo piasi uo 

i 1 {.tengono elle il mns-
miggio del viso, unu \ol tu che hi 

n comincialo, debba cuberò pru-
Uctit o sun/u , nltrl -
niont i lu polle u di di-
venire itppicvtliu . iliiccicl a e gi lu -
/o-sn. h"  un'idet i hlmgllutu : lu 
nessun caso infint i il o 
potrebbe ossero nociw 

Unii polle aeccii  lu piovi» Ut 
un c funzloniiinent o 
dello Q sebacee. u di 
unu rldolti i .secrezione della so-
stun/u grii-stn. l so lo, ludlspen-
8ubllo per  il buon nutriment o 
o li» protezione dell'epidermide. 

l massaggio ui una pelle secca 
presuppone l'npplk-u/.ton e di unu 
creimi nutritivi! : in tal caso esso 
attiv a il lunvlonnnicnt o dello 
ghlutidol o , aumenta in 
secrezione della sostanyi» grassa 
n conseguentemente favorisce la 
nutrizion e dell'epidermide. 

l massaggio consta di un cer-
t o numoro di movimenti che sco-
li o : raccarez-zamento, lo strlzzu-
nicnto. l plcchleitamcnto. lu per-
cussione e lo vibrazioni . Ciascu-
no di questi movimenti compor-
ta a sua volta diverse sfumature 
neU'uppiicazloue. a seconda della 
part o massaggiata e dui genere 
di disturb i che si vuol curare. 

Cosi, ad esempio, tui a pelle 
flaccida ha bisogno che la nu-
trizion e u attivat a da un in-
flusso di sangue. 1 movimenti 
del . in questo caso. 
devono ossele rapidi , leggeri e 
.superficiali, polche non lnteics-
sano il tessuto grasso-cellulare 
sottocutaneo. i pit i in-
tonsi potrebbero provocare effetti 
contrar i a quelli volut i 

l massaggio va latt o tenendo 
conto della strutturi ! anatomica 
del tessuti muscolari, e nel senso 
della circolazione dello vene. Bi-
sogna dunque massaggiare in 
tini » sola direzione, andando dal-
le regioni periferich e \er.so il 
cuore. 

Ornil i devono f»*»ere 1 nVo\ -

l/aecurez/unA-nto intorb o a-
gli ocohl vi effettua partendo 
dui bordo esterno dell'occhio, 
seguendo la pano inferior e del-
la pupill a lin o alla rad'.r c ne! 
naso e lungo lu parte superiore 
della pupill a tino al punto di 

partenza. o 2). -
mento della front e si effettua 
prhr. u dallo sopracciglia tino al-
l'inizi o del capelli, e poi dal 
mezzo della front e verso le 
tempie 

S  pro-segue j>ol con lo sir'.z-
znmctito che consiste in pizzi-
cotti leggeri e sfuggenti, che agi-
scono sia u pelle che sul 
musco]) . o >>tri/zu* 
incuto .si elfo'.tua nel'.o stesso 
onlin e dell accate/V4imcnto e il" . 
es,««o fanno parte anche movi-
menti circolar i di t i l / ton e ellet-
tuat l con la punta delle dita. 
sulle diverse regioni del viso. 
Questa frizion e e particolarmen-
te '.ndloutu nel caso n oiri lo 
rugho siano profonde 

l massaggio del volto com-
piendo aliene  plcciilettamen-
to e la percussione (staccato). 
Questi due movimenti si effet-
tuano sulle part i ricche l mu-
scoli della pelle (gote, mento). 

e lo strato di tessuto Botto-
cutauco e poco consistente, per 
esemplo nello regioni sotto l'or -
bita. si effettua un leggero stac-
cato con la punta delle dit a 
(Foto 3) 

a seduta di irAiasuggto si con-
cludo coi» movimenti di acca-
rezzamento; ossa do\e durar e 
8-10 minuti , da effettuarsi due 
volte alit i «ottlnutna. preferibil -
mente al matt ino. Prim e do! 

massaggio bisogna lavare nccu-
rutumunt e le inani con acqua 
calda e sapone e passate sulla 
;>olie del volto un batuffolo di 
ovatta imbevuto di acqua di co-
lonia. Ui crema utilizzat a |icr 
il massaggio deve C**er e tluidu . 

Tcimlnat o 11 massaggio, si to-
glie la crema servendosi di un 
pezzetto di cotone imbevuto di 
acqua tiepida. la quale conten-
ga un pizzico di borato di sodio. 

. A 

l 3° o di Primavera 
Saltato p ross imo al Tea t r o dei Satir i 

a a il l anc io de l la mani e 

n tutt a a le mgaz/.o s-| 
accingono ai preparativ i per  il 
3. o di Pr imavera. Que-
sta iniziativa , d ivenuta ormai 
tradizional e dopo ì successi d e-
gli anni «corsi, sta assumendo 
sempre più il carattere di una 
grande e gioiosa rassegna de l-
l e più var i e att ivi t à art ist iche, 
sportive, r icreativ e e sociali 
svol te il a nnmerosbs imi grup -
pi di ragazze nel corso de l-
l 'ann o 

Sabato prossimo il 3. -
tr o «ara lanciato a , al 

za dei componenti dei Comita-
ti promotor i e di ragazze con 
venute da l l e var i e Provincie, 
oltr e a numerose personal i tà 
del mondo cul tural e e sport i -
vo romano. 

l programma della fes-fa 
comprende, fr a l'altro , una 
discussione sul le ragazze i ta -
l ian e fr a i registi o 
Emmer » Carl o , l o 
scrittor e Vasco Pratol in i e -
cia Bosè: esecuzioni al p iano 
del musicista Franco ; 
bal lett i , lettur a di poesie o 

jstornell t eseguiti da l l e ragazze 
Teatr o dei Satir i , al la presen-1 romane 

mentì de! mu»>uggio applicato 
su uno pelle secca? l mus.-4i{;-
giu tacciale deve essere prece-
dut o dall accarezzamento de! 
collo, che si effettua con mo-
vimenti armoiiios" . alternando 
le due mani. la destra e la si-
nistra. 1 movimenti si eseguono 
i n una »>!a direzione, dall'alt o 
in lmsso (foto 1 ). 

Poi si comincia i l massaggio 
delltt faccia. l prim o movimen-
to e raccarezaaunento. Esso \a 
praticat o seguendo la successio-
ne seguente: dal mento al bor-
do e del padiglione del-
le orecchie, e poi dagli angoli 
del'n bocca e dalle estremità in -
ferior i e t e r ne delle narici fino 
n corrispondenza del le part e di 

me7vo del padiglione delle orec-
chie 

E E 1  LE FESTE 

i util i ai familiar i 
e inutili.. . per  le amiche 

 eosa p i ù hiii><»*1«ntr  <>otm«ii##if<' è suftev 
 rot i f/mzin il  proprio renaio 

< i ut i l i o tcga li i n u -
ti l i in occas ione de l le p ross ime 
feste? » Ecco la domanda c he 
ogni anno, con l 'avv ic inars i 
del Na ta le e del Capodanno. 
c iascuna di noi r i vo lg e a sa 
s tessa, s ia pensando a quel 
c he r i ceverà dai propr i car i , 
s ia a rch i te t tand o cosa .sarà in 
g rado di o f f r i r e a l l e pe rsone 
c he p i ù a b b i a mo a cuore. 

a d o m a n d a, na tu ra lmen te, 
resta senza r isposta prec isa, 
dec is i va. Tu t tav ia , è cer to che 
per  tu t t e noi che non a b b i a-
mo grandi poss ib i l i tà finan-
z iar i e la b i lanc i a penderà da l-
la par t e dei regali u t i l i , d o-
po tu t to . 

Pens iamo, perc iò, per  p r i -
ma cosa ai nostri bamb in i . 
S i a mo d e c i s a m e n te i n p i eno 
i nve rn o e pe rc iò agli ogget ti 
di lana a b b i a mo ded ica to i 
g iorn i de l l ' au tunno , m a un 
paio di scarpet te, per  i p i ù 
piccol i , o un pa io di ca l ze t-
toni o di guant i , per  i p i ù 
grand i , s o no rega li u t i l i c he 
è poss ib i le p repara r e rap ida -
men te, in m o do c he i b imb i 
se l i v e d a no appar i re , accan to 
a q u a l c he do l ce o a qua l che 
p icco lo g ioca t to lo una de l le 
pr inc ipa l i se re de l le p ross ime 
feste. 

A i b imb i facc iamo segu i re 
i l ma r i t o o i l f idanzato. A n -
c he nel p r im o caso la cosa 
m ig l i o r e è da r e un 'occh ia ta 
p reven t i va' al guardaroba del 
p ropr i o c o m p a g no e pre fer i r e 
a una c rava t ta, che, a c q u i s t a-
t a da no i, p uò anche s c o n t e n-
tare. una mag l i a, un pu l l owe r , 

un paio di ca lze o un fazzo-
let to. Per  il fidanzato i nvece. 
se la legge del l 'o f f r i r e regali 
che, p i ù tardi , r i su l tan o u t i l i s -
s imi quando si è sposat i, può 
essere la p i ù val ida,^  anche 
que l la del regalo inut i l e può 
ave re la sua poet ica do lcezza: 
la sc iarpa di lana non pa r t i -
co la rmen te bel la ma cos t ru i-
ta con le vost re mani serv i rà, 
ad esemp io, ne l le sere di festa, 
nel m o m e n to i n cui ver r à da 
voi o f fer t a a rende re t e n e r a-
m e n te scherzoso il vos t ro g i o-
vane t to e se voi saprete non 
of fendervi e accet tere te di 
buon an imo lo « s fo t tò» s e r v i-
r à a rendere p i ù p iacevo le l a 
part i t a di car t e o il ba l l o i n 
famig l i a che. per  l 'occas ione, 
a v e te organ izza to. 

P iù di f f ic i le , di cer to, è i l 
rega lo da far e ai propr i g e n i-
tor i . Se a v e te qua lche m a g-
g ior e poss ib i l i tà o f f r i t e a l l a 
vost ra m a m ma una ves tag l i a: 
ce ne sono a un prezzo n on 
eccess i vo, c he tengono ca ldo 
e fanno, c o me si suol d i re , 
figura. A l vos t ro babbo, po i, 
può darsi c he un por tafogl i 
faccia p iacere e, soprat tu t to , 
un bel panc io t to di lana. 

l p rob lema si fa g ross iss i-
ino, senza dubb io, quando si 
tratt a di pensare al l a più cara 
amica. n ques to caso, pe rò, 
la d o m a n da angosc iosa « r e -
ga li u t i l i o regali inu t i l i » 
può. secondo m e. pendere 
c o m p l e t a m e n te dal l a par t e 
de l l ' i nu t i le . N on f ra in tende-
temi , per  car i tà . N e s s u na m a-
l izi a c'è i n quel c he s to d i c e n-

Té  de£>QÙHtedi 
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u n t e cose, son molte le armi c o n | J | f « « «̂  m l - ^ / S * . i S J E . , . , , , ., m f i lm . Certo, e divertente 
tm l o c m mo per  farl o un pò ^  i n e ^ ^ , , . , 

 sui monti 
... à sui monti vìen giù la neve, 
la tormenta dell ' inverno , 
ma se venisse anche l'infern o 
il partigia n rima n lassù. 
Quando poi ferit o cade 
non rimpiangetelo dentro il cuore, 
perchè se liber o un uomo muore 
non gli import a dì morir ! 

i Questo (an'o ju scriiio da pariigtcni che otto ami: o' 
sono in un rigid o mrerno . di/cn<Jerano *ui nronf i la liberta e 

 della nostra Paint.  questo canto d amore per 
 e per la libertà la nostra  è nata dal %irn/,ci o 

e dalla vittoria dei partigian i t 

a gara 
dei dialetti 

'  Conosce te il d i a l e t t o de l la 

; vostra c i t tà? S p e ro di s i. n 

.que.-to caso conosce re te q u a l -
f c he p rove rb i o d ia le t ta le, o 

una b reve canzonc ina. S c r i -

ve te i l p rove rb i o o la c a n-

! /oni ( m d ia l e t t o) su u n a ! | 

\ a r i o h n a pos ta le, e i nv i a te l a l 

al Nove l l i no, p resso l 'Un i tà . | 

;Vi a V N o v e m b re 149. } a 

| Par tec ipere te così a l l ' es t ra -

z ione di sette abbonamenti 

fr inirsrrnl i al > P ion i e re ». 

O 

Pensate a lui ! 
di poTeri _ ragxzzi 

come questo guardano con 
tristezza il Calendario. e fe-
ste si avvicinano. Chi pen-
serà ai doni per  toro? Pensa-
teci voi. amici del Novellino: 
date una Befana fel ice ad un 

bimbo infelice 

del 

i / indovinell o del n 35 «la co-
lomba della pace) era così fa-
o le, che era difficil e mandare 
una bella risposta. e ve la 
siete cavata egregiamente. Per 
esempio. Gregorio Tipald i dì -
ma ha mandato una bella lettera 
sulla pace e un disegno. Cosi 
fanno anche Giuseppe Ciott i di 
Viterbo . Antoni o Gcrrone di Na-
poli . Giuli a i di o 
Cantatore. Giuseppina Cesanni di 
Villastrad a Umbra (che manda 
un evviva al « Congresso dei po-
poli per  la pace» di Vienna). 
Enric o i di Pontedera. 

a Abbadia di . A l . 

(Continuazione dalla l . p « i ) 

con una garbata mu e f f i cac is-
s i ma i ron ia . a C a m e ra l o 
asco l ta perc iò con mo l t a a t-
tenz ione. 

Targe t t i si p reoccupa s u-
bi t o di dar e una sment i ta 
ad un fa lso (egli l 'h a ch ia-
mata a m a b i l m e n te « una i n e-
sat tezza ») di Sce iba. 11 m i -
nis t r o o a v e vn d i -
chiarato, nel s uo d iscorso, cl i c 
la Cos t i tuen te a v e va vo ta to 
s o l e n n e m e n te con t r o l ' inser i -
m e n to d e l l a proporz iona l e 
nel la Cost i tuz ione. N on a v-
v e n ne ques to. a Cos t i tuen te, 
che si era pronunc ia ta, s c n /a 
a lcuna oppos iz ione, per  il s i-
s tema proporz ionale, dec ise di 
non inser i r l o ne l la Cos t i tuz io-
ne so lo per  ragioni di o p p o r-
tuni t à leg is la t iva. 

P r im a di addent rarsi ne l lo 
e s a me de l la legge Target t i r i -
dicol izza un'al t r a a f fe rmaz io-
ne di Scc lba: l ' impegno di non 
ut i l izzar e la magg io ranza dei 
due terzi per  modi f icar e la 
Cost i tuz ione, ma per  conso l i-
dar l a e d i fender la. « St ia a t-
tento. esc lama l 'oratore , st ia 
a t tento, ol i , Scc lba. Conc i l a, 
che nel suo part i t o conta più 
di lei. ha de t to i nvece d i e b i -
sogna r i veder e la Cos t i tuz io-
ne. E'  vero che Conc i la non 
v iene mai in quest 'au la, ma 
egli ò potente, è in tutt i i l uo-
ghi . i e m o r m o-
r i i ) . a s in is t ra ^i gr ida : 
» Perchè Conc i la non è mai 
al suo posto di depu ta to? >. 

: Avr à da rare. 
: Forse non v i e-

n e pe rd i o ha paura di avere 
una cat t iva accog l ienza, fi 
gua io del la magg io ranza è i n -
fatt i che es^a si t rov a a c o m-
pier e un 'az ione i m m o r a l e s e n-
za a lcun a rgomen to per  d i t e n-
der lo : n e m m e no que l lo de l la 
necess i tà de l la s tab i l i t à del 
governo, po iché con la p ro -
porz ionale questa s tabi l i t à la 
ave te avu ta per  set te anni e 
se ci sono state de l le crisi le 
ave te p rovocate vo i: noi non 
ne a v e v a mo n e m m e no la p o s-
s ib i l i tà ! 

Ebbene, dopo le a m m i n i -
s t ra t ive, vi s ie te accorti che 
il Paese aveva c a m b i a lo op i-
n ione e ave te pensa to a r i -
med ia re al la d im inuz ion e dei 
vot i col Tarl i d i ven ta r e più 
grossi.  part i t in i sono stati 
con vo i. E si cap isce. Essi 
e rano in con t inua d i m i n u z i o -
ne: il Par t i t o repubb l i cano è 
d iven ta to, si può d i re , un i ce l-
lu lare : i l iberal i non hanno 
t rovat o que l le masse in cui 
spe ravano n e m m e no tr a i c e-
ti med i; i soc ia ldemocra t ic i. 
nat i per  creare < un part i t o 
un ico ed o m o g e n eo ->, si sono 
specia l izzati in sc iss ioni e in 
ques to s tanno lucendo pro -
gressi. 

. : Anche 
voi ! 

: No. a noi si 
sono staccati co loro che non 
a v e v a no an ima di socia l is t i. 
Si e rano sbagl ia ti a ent rar e 
nel uart i to . non ad usci re e 
non basta, on. , una 
glor iosa d iscendenza per  dare 
questa an ima. 

n ques ta s i tuaz ione — c o n-
t inu a Target t i r i vo l t o ai b a n-
chi di cen t ro -s in i s t ra — i 
part i t in i hanno prefer i t o a l -
la d ign i t à la poss ib i l i tà di 
v incere un tern o al lotto , un 
tredic i , si d i rebb e ogg i, e non 
si sono p reoccupati che di d i -
v ide rsi l e spog l ie. N on ave te 
fa t t o un p rog ramma, ave te r i -
nunc ia to a tu t t e l e vos t re p r e -
g iud iz ia l i , ave te acce t ta to '.e 
leggi eccez iona l i, perf in o un 
p remi o ta le da dar e la m a g-
g ioranza asso lu ta a e G a-
sper i. E Sa ragat c he ha fir-
ma to a suo tempo il pat t o di 
un i t à d 'az ione coi comun is ti 
v i e ne a giust i f icar e ques te 
cap i to laz ioni con l 'a rgomento 
del l '  an t i comun i smo! Ques to 
pat t o noi l o m a n t e n i a mo p e r-
c hè cor r isponde a l l 'un i t à r e a-
l e de l la c lasse opera ia. ( .Ap-
p lausi a sinistra). 

A v e te al t r i a rgoment i? N o. 
Gl i on. li , Po le t to, -
rot ta . Scag l ia che h a n no par -
la t o per  voi ci h a n no sapu to 
d i r e so lo che l a d o n na del l o -
r o cuore è la proporz iona l e e 
che essi sposano l 'altr a per 
conven ienza. 

: i 
de l le sc iocchezze! 

: O n. Sabat in i, 
mi scusi se n on l 'h o messa 
tr a g l i i n te l l i gen t i orator i del 
suo par t i to . V i s o no de l le d i -
s tanze, a n c he f r a vo i , che b i -
sogna r ispet tar e per  non c a-
dere nel r id ico lo . 

Questa l egge qu ind i si c o n-
danna da sé. Essa ha un so lo 
s igni f icato: tog l i e r e ai l a v o r a-
tor i i l lor o d i r i t to . N on ci r i u -
sc i re te. A n c he se vo tas te q u e-
sta legge non pot res te v incere 
la res is tenza c he si c reerebbe 
nel Paese con t r o di vo i. 

a sedu ta è finita  e i l P r e-
s iden te r inv i a i l segu i to d e l-
l a d iscuss ione a s tamani a l l e 
9,30. P r im a de l la ch iusura a v-

dando sempre :  e libertà , v i e ne però Un ep isod io che 
Armid a Scardigli ha disegnato!meri ta segna laz ione. A l l ' in iz i o 

do. e non c redo asso lu tamen te 
a quel che si va mormorand o 
su l le amic iz ie de l le donne. E' 
che. e se la vostra 
p i ù cara amica è g iovane e 

f jraziosa, un regalo fan tas ioso 
e offr i r à i l des t ro per  i m m e r -

gersi un poco nel la a tmosfera 
de l le g io rnat e di festa. P e n-
sate, dunque, con Vo l ta i r e c he 
« il super f luo è una cosa 
e s t r e m a m e n te necessar ia »> e 
abbandona tevi a l l 'estro. Co l-
lane, ca tene l le, c iondol i, un 
pro fumo , orecch ini ( f a l s i ) , 
por tac ipr ia : c'è tut t a una s e-
ri e di c ian f rusag l ie c he p o s-
sono rendervi p i ù amica c he 
mai l a g i o v a ne con cui pa r l a -
t e a l ungo dei vost ri p r o b l e-
mi , a cui apr i t e tu t t a la vost ra 
an ima. 

U n rega lo u t i l e grad i t o a 
tut t i è, na tu ra lmen te, un l i -
bro : l ibr i di fiabe per  i p i ù 
piccol i , d 'avven tu r e per  i p i ù 
grand ice l l i , d 'amor e per  l e 
amiche, l ibr i sc ient i f ic i, s t o-
r ic i , c lass ici per  i mar i t i , i 
fidanzati, i gen i tor i . 

U n a cosa impor tan t i ss ima, 
per  conc ludere: sapp ia te p r e-
sentare con graz ia i vost ri d o-
ni . Cose anche "modest iss ime, 
se v e n g o no p resen ta te in s c a-
to l e ravvo l t e da car t e co lo ra-
te. ch iuse con f iocchet ti s c i n-
t i l lant i . con bacche d 'agr i fo -
g l i o ecc. d i ven tano be l le, d i -
mos t rano che tanto amore 
a v e te posto ne l l 'a rch i te t tar e 
qua le dono (u t i l e o inu t i l e ) 
offr ir e ai vostri cari per  le 
p i ù grandi fes te de l l ' anno. 
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varo Bianconi manda la risposta 
in versi: «Otteita che aiutò Noè 
nel disastro — ora parteggia per 
Qualche altr o — essa guida della 
pace i partigian i — che l'onorano 
con i fatti alle mani — ed essa 
orgogliosa xrola qua e là — ori-

na volo di colombe della pace 
sul palazzo municipale di Vienna. 
e o Giorn i di Colle Val 
d'Elsa una bandiera con i colori 
dell'arcobaleno. Bei disegni e 
belle risposte hanno mandato an-
che: Paolo Paoletti di Poggibon-
si. i Ventresca di Sulmona. 

a a Pallotta. Emma Con-
fort i e Olga , di Peti gli a 
Policastro che ha aggiunto al di-
segno una poesiola che incomin-
cia: « Vola ro!a colombina bella 
— e porta a tutti ta bona no-
rell a ».  premi della settimana 
toccano a: Albert o Cerroi di -
vorno; o  di Ca-
stelnuovo Berardenga: o 
Giorn i di Colle Val d'Elsa:
menico Greco di Napoli. Anna 

i di Savighano: Valeria Va-
lertant di Galluzzo: o Falca 
di : Carla  di -
ma; Piero Gigli di Arezzo. 

o salutare adesso o 
Torrente, di s (Cagliari) . 
di 7 anni che mi ha scritt o per 
la prim a volta. Saluti anche a 

a a Pompei di San Fa-
tucchio. a Giovanni i di Cor-
toghlana e a> tutt i quelli che mi 
hanno mandato gli auguri per  le 

. 

de l la seduta pomer id iana il 
c o m p a g no A a v e va s e-
gna la to l ' inc ident e accaduto 
i n una m in ie r a di Enna, nel 
qua le e ran r imast i ferit i 35 
minator i . 

A l l e paro l e di rammar ic o di 
Fat i l a si e r a no assoc ia ti va r i 
orator i e il m in i s t r o -
ci . Ques t 'u l t im o ha a n n u n c i a-
t o a n c he di aver g ià inv ia t o 
sul pos to un ispet tore. S e n o n-
c he Sce iba, al t e rm in e de l la 
sedu ta, si a l zava i n preda a 
profond a ecc i taz ione e a c c u-
sava i comun is ti di aver i n -
ven ta to una sc iagura i nes i-
s tente per  fa r e « u na s p e c u l a-
z ione con t r o i l governo)». S c e i-
ba agg iungeva c he ne l la m i -
n ier a e ra a v v e n u ta una « n o r -
ma le esp los ione con qua lche 
fer i t o ». l m in i s t r o -
no non si acco rgeva di aver 
scon fessa to e r id ico l izzat o i l 
suo co l lega . -
cava con fe rmezza i l c o m p a g no 

O s t igmat i zzando il 
fa t t o c he i l m in i s t r o n on a v e-
v a avu to una sola paro la di 
dep lo raz ione per  i l r ipetersi 
de l le sc iagure sul lavor o 
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